
l ' U n i t à / venerdì 2 aprile 1976 

Intimato a Pretoria il pagamento dei danni di guerra 

Condannata dall'ONU 
l'aggressione del 

Sudafrica all'Angola 
L'Italia, accodandosi agli Stati Uniti, si è astenuta evitando di pronunciare 
una chiara condanna - Il delegato cinese non ha preso parte alla votazione 

PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
Reciso no ad ogni misura di solidarietà monetaria 

Le pesanti condizioni di Bonn 
paralizzano il vertice a nove 

La RFT insiste per la preliminare definizione di una politica economica comune marca
tamente deflazionistica, che avrebbe risultati disastrosi sull'occupazione — L'intervento 
di Moro — I lavori si concluderanno oggi prevedibilmente senza decisioni concrete 

NEW YORK. 1 
11 Consiglio di sicurezza 

delle Nazioni Unite ha con
dannato 11 Sudafrica per l'ag
gressione perpetrata ai danni 
della Repubblica Popolare di 
Angola ed ha intimato al go
verno di Pretoria il versa
mento di un esauriente in
dennizzo per i danni e le di
struzioni arrecati al paese. La 
condanna del regime razzista 
eudafricano e della sua ag
gressione militare è stata ap
provata a maggioranza e va 
subito detto che l'Italia non 
ha voluto cogliere questa im
portante occasione per riba-
alre la sua autonomia, la sua 
condanna della aggressione 
militare e per associarsi olle 
forze che in Africa e in tutto 
11 mondo lottano contro 1 re
gimi razzisti di Pretoria e 
di Sallsbury e contro le loro 
minacce all'indipendenza de
gli Stati vicini e alla pace 
nel continente nero. La riso
luzione è stata infatti appro
vata solo da Svezia, Unione 
Sovietica, Panama, Benin, 
Tanzania, Romania, Libia, 
Pakistan e Guyana. mentre 
Stati Uniti. Italia. Gran Bre
tagna, Francia e Giappone 
hanno scelto l'astensione. La 
Cina non ha preso parte al
la votazione. La risoluzione 
chiede al Sudafrica anche la 
restituzione dell'equipaggia
mento e del materiali rimos
si dall'Angola, il rispetto del
l'Indipendenza, della sovrani
tà e dell'Integrità territoriali 
della RPA e la cessazione 
dell'impiego della Namibia 
quale base di aggressione al
l'Angola e agli altri Stati vi
cini. 

Intervenendo nel dibattito 11 
rappresentante americano, 
William Scanton, che pur tut
tavia non si è assunto la 
gravissima responsabilità di 
opporre un veto, ha ripreso 
le ben note argomentazioni 
sull'aggressione sovletico-cu-
bana ignorando ancora una 
volta una duplice smentita del 
parlamento del suo stesso 
paese che ha accertato come 
l'aiuto dell'URSS e di Cuba al 
MP.LA sia stato accordato do
po l'aggressione sudafricana. 
Alle argomentazioni america
ne si è accodato purtroppo 
anche il rappresentante ita
liano che, anziché dare nome 
e cognome, come hanno fatto 
gli altri nove membri del con
siglio di sicurezza, agli ag
gressori, ha chiesto con una 
dichiarazione ambigua la 
«cessazione di ogni interfe
renza esterna In Angola su
scettibile di compromettere le 
prospettive di una soluzione 
pacifica del complesso dei 
prob'eml esistenti nell'Africa 
australe ». L'esitazione Italia
na ad un chiaro voto di con
danna appare veramente In
comprensibile anche alla luce 
del riconoscimento diplomati
co che il nostro paese ha ac
cordato al governo di Luon-
da, quale unico e legittimo 
rappresentante del popolo an
golano. 

Poco prima del voto aveva 
preso la parola anche 11 rap
presentante angolano Luvualu 
il quale ha ribadito e difeso 
la decisione del suo governo 
di chiedere l'aiuto dell'URSS 
e di Cuba per combattere la 
aggressione del Sudafrica e 
liberare quella considerevole 
parte del territorio angolano 
che Pretoria aveva occupa
to Impiegando tre battaglio
ni e reparti speciali appog
giati da aerei e carri armati. 

Un'interrogazione 
di deputati del PCI 

Una interrogazione al mi
nistro degli Affari Esteri è 
stata presentata oggi dal de
putati comunisti Cardia, Se
gre, Bottarelli, Sandrl e Cor-
ghi, appena venuti a cono
scenza dell'astensione italia
na al consiglio di sicurezza. 
Nella interrogazione si chie
dono le ragioni che hanno 
indotto il rappresentante del
l'Italia nel Consiglio di Si
curezza delléONU ad astener
si nella votazione sulla ri
soluzione di condanna del
l'intervento militare del Sud 
Africa in Angola. Tale inter
vento ha assunto, secondo 
un giudizio universalmente 
accettato. — prosegue l'inter
rogazione — il carattere di 
aggressione armata tesa ad 
impedire il successo sul pia
no politico, militare e diplo
matico del MPLA. movimen
to che si è affermato nello 
sviluppo della lotta di libe
razione in quel paese, come 
unico e legittimo rappresen
tante del popolo angolano 
e che dirige la Repubblica 
popolare d'Angola, oggi rico
nosciuta internazionalmente 
da pressoché tutti i paesi del 
mondo, Italia compresa. 

Non si comprende perciò 
— concludono 1 deputati co
munisti — l'esitazione del go
verno italiano a condannare 
apertamente quell'Intervento 
e ad associarsi quindi alle 
forze che. In Africa e in tut
to il mondo, lottano contro 
i regimi razzisti dell'Africa 
australe e contro la minac
cia che da questi regimi de
riva di nuovi sanguinosi con
flitti nel continente africano. 

IL SALUTO A MONTGOMERY ^ r s r f ^ 
dra partecipano ai solenni funerali del generale Montgomery che si sono svolti ieri. Il 
noto capo militare britannico, uno dei protagonisti della seconda guerra mondiale contro i 
nazi-fascisti, era morto la settimana scorsa all'età di 88 anni 

Conferenza stampa dopo la sessione del CC 

Marchais: irreversibili le scelte 
uscite dal congresso del PCF 

Il primo ministro Chirac sollecita la maggioranza ad «aggredire» le sinistre 

Astenendosi dal votare la 
condanna del governo razzi
sta sudafricano per l'aggres
sione contro l'Angola, la di
plomazia italiana ha dato 
una nuova e preoccupante 
prova di quella che non sap
piamo se definire incoerenza 
o cecità. Il nostro rappresen
tante si è richiamato, per 
giustificare questa scelta, al 
rifiuto già espresso dal go
verno italiano, m prima per
sona e nell'ambito della CEE, 
di a qualsiasi interferenza 
straniera » in Angola e negli 
altri paesi africani. Ma ciò 
che è emerso dal dibattito in 
seno al Consiglio è proprio 
l'inconsistenza di questa for
mula. 

Una cosa è ribadire, nella 
nuora fase della lotta per 
la liberazione dell'Africa che 
si è aperta, il principio del-
l'autodecisione dei popoli in
teressati. e agire per promuo
vere la realizzaz'.one. come si 
tra fatto con ti voto di soste
gno al Mozambico nel con
fronto con i razzisti rhodesia
ni; un'altra cosa, del tutto 
diversa, è stabilire un paral
lelo tra l'intervento armato 
dei razzisti sudafricani con
tro l'indipendenza e la sovra
nità dell'Angola, iniziato pri
ma ancora che t portoghesi 
lasciassero il paese, e l'aiuto 
sovietico e cubano, sollecitato 
dal governo espresso dall'au
tentico movimento di libera
zione angolano per la pro
pria difesa, 

L'Africa ha mostrato di re
spingere questa fittizia « equi
distanza », e giustamente. In 
primo luogo e soprattutto per
ché essa è, aopunto, fittizia: 
è stata ieri la bandiera di co
modo di Kissmger. autentico 
ispiratore de'd'tnterienlo su
dafricano, è oggi pretesto per 
evitare di sostenere l'offen
siva politico-diplomatica dei 
paesi africani contro i loro 
autentici e inveterati nemici. 
ET strano ^he la diplomazia 
ital.ana si r^mli di prender
ne atto Xon e strano che. ciò 
facendo usa si ritrovi accan-

Si ai leccai protettori di 
olden Roberto e di Savimbi-

gli uni comertiti all'ultimo 
istante, gli altri non ancora 
convertiti, al rispetto formale 
iMl'indtpendenza angolana; 
tutti ostinati a contestarla 
net fatti. <cp.) 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 1 

A chiusura delle giornate 
parlamentari del partito golli
sta, il primo ministro Chirac 
ha lanciato la parola d'ordi
ne della mobilitazione genera
le della maggioranza: « ag
gredire » l'opposizione, colpi
re la politica di Mitterrand, 
non lasciare spazio alle ini
ziative del partiti del pro
gramma comune, unire 1 par
titi di governo attorno ad un 
« progetto di società libera
le, sociale e riformista » so
no per Chirac linee d'azione 
indispensabili per vincere le 
elezioni legislative del 1978. 
Egli si è detto certo della 
vittoria, con uno scarto non 
esaltante, ma sufficiente, di 
30-40 seggi; dopo di che ab
bandonerà la carica di pri
mo ministro. 

ET possibile che Chirac ab
bia in testa un progetto an
cora più ambizioso: presen
tarsi candidato alla presiden
za della Repubblica nel 1981. 
Quando si hanno 44 anni nel 
1976 e solidi appoggi da par
te del padronato e della gran
de borghesia, che adorano gli 
uomini di polso, tutte le ambi
zioni sono permesse. 

George Marchais, dal can
to suo. ha ribadito stamattina. 
nel corso di una conferenza 
stampa dedicata alia Illustra
zione del lavori per 11 CC, lo 
impegno di mobilitare tutto 11 
partito per rendere irreversl-
bi'.e la linea del XXII Con
gresso. per imporre alla mag
gioranza governativa un dibat
tito sulla o scelta di società ». 
e per raccogliere tn Francia 
una nuova maggioranza popo
lare. senza la quale non è pos
sibile battere le forze conser
vatrici e realizzare te riforme 
prevate dal programma co
mune. 

Nel quadro del « necessa
rio consolidamento dell'unio
ne delle sinistre ». Marchais 
ha rivelato che la direzione 
dei PCP aveva inv.ato al 
socialisti e ai radicali di si
nistra una lettera contenente 
nuove proposte per le elezio 
ni municipali che avranno 
luogo tra meno di un anno: 
il PCF chiede ai suol aiieatt 
di formare fin dal primo tur
no e In tutte le città grandi 
e piccole delie liste di unio
ne di sinistra suila base del 
principio proporziona:e e di 
un accordo politico sulla ge
stione degli enti locali. La 
proposta del PCF. ha precisa
to Marchais. persegue il dop
pio obiettivo di accentuare il 
progresso del movimento po
polare e democratico e di au
mentare t! numero del co 
munì gestiti dalli sinistre. 

Senza voler fare previsioni 
sull atteggiamento degli allea
ti del PCF davanti a questa 
proposta, si sa che se Mit
terrand è favorevole al mag
gior numero possibile di ac
cordi locali, rimane tuttavia 
optile a una generalizzazione 
su scaia nazionale di questi 
accordi, volendo conservarsi 
un certo margine di libertà 
in quei comuni dove 1 nota
bili socialisti governano da 
molti anni in alleanza con 
forze disparate e non neces
sariamente di sinistra. Co
munque, il direttivo socialista 

deve riunirsi sabato e domeni
ca per studiare, tra l'altro, 
la preparazione di un con
gresso straordinario (15-16 
maggio) dedicato appunto al
la battaglia per le elezioni 
municipali. 

Circa i rapporti Internazio
nali con gli altri partiti co
munisti Marchais ha ripetu
to stamattina che 11 Comitato 
centrale « ha riaffermato con 
forza che 11 PCF non poteva 
annettere tesi, giudizi e Ini
ziative di altri partiti In to
tale contraddizione con la po
litica e le posizioni del XXIII 
Congresso ». Interrogato sul 
contenuto di queste divergen
ze, Jean Kanapa, responsabi
le d2l rapporti Internaziona
li del PCF. ha detto che esse 
riguardano « un certo numero 
di problemi che sono conside
rati fondamentali dal PCF 
e che si ritrovano nella pre
parazione della conferenza dei 
partiti comunisti europei ». Il 
PCF non Intende, ha preci
sato Kanapa. sollevare que
stioni di dottrina: esso ha fat
to delle scelte precise, le ha 
rese pubbliche ed è deciso a 
restarvi fedele fino In fondo. 

Augusto Pancaldi 

In occasione della festa degli antenati 

Imponente omaggio 
di Pechino a Ciu 

PECHINO. 1 
L'omaggio alla memoria 

del primo ministro cinese 
Ciu En-lal in occasione 
del tradizionale periodo d: 
onoranze ai defunti, sta as
sumendo a Pechino dimen
sioni imponenti. 

Sono ora migliaia le per
sone che sulla piazza della 
Tien An Men (porta della j 
pace celeste) si assiepano a: 
piedi dell'obelisco agli ctoi 
del popolo per deporre fiori 
e corone. 

Molti sono commossi, n.a 
non si sono ripetute le sce
ne di disperazione che si ve
rificarono subito dopo la 
morte del primo ministro, 1' 
8 gennaio scorso. 

Si vedono anche braccia
li di guardia rossa indossati 
da numerosi giovani col dif
fondersi della campagna po
litica che ha messo sot'o 
accusa importanti dirigenti. 
al governo negli ultimi anni 
della malattia di Ciu En-
lai. Non è stato predispo
sto alcun servizio d'ordine. 
La gente si accalca intorno 
ai grandi bassorilievi di mar
mo bianco per leggere elo?i 
funebri, talora in versi in
collati alla meglio alla loro 
base. Cominciato all'inizio 
della settimana, il periodo 
di commemorazione dei de
funti culminerà domenica. 
con la ricorrenza dell'antica 
«Ching-Ming Chleh», la fe
sta degli antenati. 

RELAZIONE DI TODOROV AL CONGRESSO DEL PCB 

Bulgaria: aumenterà in 5 anni 
il reddito nazionale del 48% 
Dal nostro inviato 

SOFIA. 1 
Oggi 11 congresso del Parti

to comunista bulgaro ha a-
scolUto la relazione di Stanko 
Todorov, presidente del Consi
glio dei ministri, sul progetto 
di sviluppo economico e so
ciale della Bulgaria nel pros
simi cinque ano:. progetto che 
tiene conto dei cambiamenti 
apportati nella d^scuss.one 
svoltasi prima e djrante il 
congresso Secondo tale pro
getto — che verrà poi esa
minato e approvato da 11"As
sembla nazionale — il red
dito nazionale dovrà aumen
tare. da! 1976 al 1980. del 
48-52*^. :ì reddito prò capite 
del 35 401>. 1 salari del 17-18 
per cento. 

Su questi obiettivi e sulle 
sce.te che essi comportano li 
dibattito è siato assai vivace. 
L'incremento complessivo del 
reddito nazionale — ha preci
sato Todorov nel suo discorso 
— dovrà essere garantito dal
l'aumento della produttività. 
basato soprattutto sullo svi
luppo tecnologico e su una 
più razionale organizzazione 
del lavoro. 

All'industria viene attribui
to « un ruolo decisivo nella 
edificazione della baso» tecni
co-materiale della società so
cialista sviluppata In Bulga
ria — ha detto Todorov — 
e nell'elevamento della effi
cienza della economia nazio
nale i>. In questo settore si 
prevede un aumento del 55 60 

per cento in cinque anni. 
mentre per i'agricoltura — 
dove 1 ritmi sono necessaria
mente più lenti — l'aumento 
previsto è del 20 per cento. 

Ambiziosi gli obiettivi per 
le strutture collettive e l ser
vizi. Tre 1 settori principali 
sui quali è previsto il mag
giore sforzo: la scuoia. la ca
sa. i trasporti. Un solo dato 
riferito all'infanzia: zi: asili 
nido saranno in grado di ospi
tare. nei 1980. ISóTc di tutti 
i bambini bulgari fra i tre 
e i sette anni. Grossi investi
menti sono previsti anche nel 
settore delle abitazioni dove. 
nonostante i notevoli passi 
avanti compiuti, non tutto è 
stato risolto. Nei prossimi cin
que anni Io stato costruirà 
420 mila nuovi alloggi (la 
Bulgaria conta 8 milioni e 
700 mila abitanti) contro 1 
200 mila costruiti tra li 1970 
e il '75. Case a proprietà 
individuale o con affitti molto 
bassi, scuola e servizi sanita
ri gratuiti, trasporti a basso 
eosto, tutto ciò serve ad ac
crescere il valore reale dei 
salari e dei redditi dei 
contadini cooperatori. Questa 
politica tende a Indirizzare e 
controllare i consumi privati 
allo scopo di mantenere un 
giusto equilibrio tra domanda 
e offerta di beni e per poter 
garantire, anche per questa 
via, la stabilità del prezzi. 

Numerosi anche oggi 1 di
scorsi dei rappresentanti 
stranieri. Per 11 Partito co
munista spagnolo ha parlato 

ne! tardo pomeriggio il com
pagno Manuel Dei .cado, mem
bro del com.tato esecutivo. 
Dopo avere r.cordato che m 
Spagna il Partito comunista 
applicò nel periodo preceden
te e durante la guerra civile, 
la tattica dimitroviar.a dei 
fronti popolari. Dei.cado ha 
detto che la tattica e la stra-
:eg;*a suila v.a al soc.al.smo 
in Spagna • non sono elucu-
bra7ion: teoriche ma prodot
to di un processo storico «. 
« L'e=tStenza di punti di vi
sta diversi nel movimento co
munista internazionale non e 
un segreto per nessuno. No: 
non rifuggiamo la lotta delle 
idee. Al contrario, il contra
sto di opinioni sui grandi 
problemi della nostra epoca 
possono portare soltanto be
ndici a! movimento comuni
sta internazionale, evitando 
nelle nostre d.scus=-.oni ag
gettivi degradanti che nutro
no l'anticomunismo e confon
dono le masse nei paesi ca
pitalistici ostacolando il pro
cesso unitario dei popoli nel
la loro lotta per la libertà ». 

« In relazione aH'appiicar.o-
ne dell'internazionalismo pro
letario — ha detto Delicado 
— deve essere approfondito 
l'esame, tenendo conto dei 
cambiamenti avvenuti nel 
mondo con la nascita degli 
Stati socialisti. L'internazio
nalismo proletario è un gran
de princip.o a condizione che 
gii interessi di Stato non sia
no un freno alla solidarietà 
internazionale ». 

Sergio Pardera 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 1 

Un duro no tedesco ad ogni 
idea di solidarietà monetaria 
e la richiesta di norme vin
colanti per tutti i nove pae
si della CEE In materia di 
politica economica, sono sta
ti 1 due elementi che han
no dominato la prima gior
nata del lavori del vertice 
dei capi di stato e di gover
no della CEE a Lussembur
go. In un momento In cui 
gli squilibri fra 1 nove paesi 
si sono aggravati fino al
l'esasperazione, e mentre di
venta sempre più chiaro che 
la comunità è destinata a 
naufragare se non si met
tono In funzione veri e pro
pri strumenti di solidarietà 
e di trasferimento delle ric
chezze, l più forti tra 1 no
ve. i tedeschi occidentali, 
sono arrivati a minacciare 
« sanzioni » contro chi non 
osservi le regole rigide di 
contenimento della spesa di 
controllo della contrattazio
ne sindacale e quindi del sa
lari, per mettere ordine nel
l'economia secondo un mo
dello di deflazione che por
ta forse al risanamento del 
disavanzo, ma a prezzo di 
un drammatico arretramen
to produttivo e di un con
tinuo espandersi della disoc
cupazione. Schmldt e Gen-
scher si sono presentati al 
la riunione del nove facen
dosi precedere da dichiara
zioni estremamente dure del 
loro portavoce, che costitui
scono un no a tutte le pro
poste della commissione ese
cutiva per meccanismi di so
lidarietà e di maggiore fles
sibilità In campo monetario. 
Nessun allargamento dei 
margini di fluttuazione tra 
le monete rimaste nel ser
pente (che ormai si ridu
cono al marco tedesco, al 
franco belgo-lussemburghese, 
al fiorino olandese e alle co
rone dei tre paesi scandi
navi); no al rafforzamento 
del meccanismi di concorso 
finanziario a breve termine 
fra le banche centrali, e al
la messa in comune di una 
parte delle riserve valutarle 
per il sostegno delle mo
nete più deboli in caso di 
crisi; nessuna rivalutazione 
del marco; nessuna parteci
pazione del nove alle deci
sioni sul funzionamento del 
« serpente » che va lasciato 
alla gestione di coloro che 
ne fanno parte. No dunque 
su tutta la linea a misure 
di solidarietà monetaria se 
prima non si arriva a con
cordare un certo tipo di 
politica economica comune. 

A questo proposito Schmldt 
ha detto, nel corso del pri
mo giro di tavola del Con
siglio, che non basta affer
mare la necessità di coordi
nare le politiche economiche, 
come fa il documento della 
commissione, ma che occorre 
prevedere strumenti di con
trollo ed eventuali sanzioni 
per chi non rispetti le re
gole del gioco. Ma quali re
gole? La politica che i te
deschi suggeriscono di ren
dere obbligatoria per tutta 
l'Europa, è una politica mar
catamente deflazionistica, an
che se questo comporta costi 
spaventosi in materia di oc
cupazione: 5 milioni e mezzo 
di lavoratori iscritti alle liste 
di collocamento alla fine del 
*75 sono là a dimostrare, fisi
camente. quale è il prezzo di 
questa politica. Gli inglesi 
hanno detto subito, implici
tamente, di non essere di
sposti a pagare questo prezzo. 
Wilson ha presentato un pa
norama abbastanza otti
mista della situazione inglese 
e della politica economica 
del governo britannico, 
orientata a dare la priorità 
assoluta ai problemi della 
occupazione anche a costo 
di mantenere un certo livello 
di inflazione e di lasciar 
scendere ancora il valore del
la sterlina. Un altro paese 
particolarmente colpito dalla 
disoccupazione. la Dani
marca, ha respinto l'idea di 
una linea deflazionistica co
mune e obbligatoria per tutti. 

Moro ha ripreso l'idea di 
una concertazione prelimi
nare delle politiche econo
miche. di carattere obbliga
torio. nel quadro di norme 
comunitarie vincolanti. Non 
si capisce bene se. con questo. 
lì primo ministro italiano ai 
allinei pedissequamente sulle 
posizioni dei più forte alleato 
tede.-co subendone l'imposta
zione o se invece voglia af
fermare l'esigenza di mecca
nismi che possano in qual
che modo rafforzare la soli
darietà comunitaria, impo
nendo ai più ricchi una certa 
partecipazione ai sacrifici a 
vantaggio dei paesi che si 
trovano in più irravi diffi
coltà Quanto alle misure 
monetane. Moro ha ripreso 
l'idea di una coordinazione 
delie monete della CEE che 
stanno fuori del • serpente J 
«lira, franco, sterlina); ha 
chiesto il rafforzamento del 
fondo economico e monetano 
fino a farlo diventare un 
organo di tutela dalle specu
lazioni sul mercato dei 
cambi; e infine ha ripreso 

Il segretario della 
CGT argentina 
va in esilio 

MONTEVIDEO. 1. 
Fonti diplomatiche a Mon-

tevideo hanno reso noto oggi 
che il segretario generale 
della Confederazione generale 
argentina del lavoro (CGT». 
Caslldo Herreras, ha ottenu
to asilo politico all'ambascia
ta messicana nella capitale 
uruguayana. 

l'idea di un controllo del 
mercato dell'eurodollaro. Con
cludendo ha lanciato al con
siglio l'appello a « fare qual
cosa » per arginare la disoc
cupazione, stanziando appo
siti fondi del bilancio dellu 
CEE. Le questioni dell'occu 
pazione, si è deciso, ver
ranno concretamente affron
tate In una prossima con
ferenza tripartita, con la par
tecipazione delle parti socia
li. prevista per 11 - giugno 

Giscard d'Estalng, dal qua
le ci si aspettava una serie 
di concrete proposte In 
campo monetarlo, ci ha ri
pensato, vista l'ostilità dei 
tedeschi ad ogni ritocco in 
materia, e si è limitato a 
presentare un documento ge
nerico In cui si auspica il 
proseguimento degli sforzi 
per l'unione economica e mo
netaria dell'Europa. Sarà su 
questa base teorica e vuota 
di decisioni concrete, che il 
vertice concluderà domani i 
suoi lavori. Le decisioni vere 
saranno rinviate al ministri 

Se dunque, sul terreno cen
trale delle questioni econo
miche. la riunione del vertice 
sembra avviarsi a un nulla 
di fatto, qualcosa forse i 
nove riusciranno a sbloccare 
per quanto riguarda le ele
zioni al parlamento europeo. 
Gli ostacoli maggiori e la de
cisione definitiva per la con
sultazione a livello europeo, 
che dovrebbe tenersi nella 
primavera del '78, sono la 
composizione del futuro par
lamento, l criteri cioè di 
suddivisione dei 400 seggi tra 
i nove paesi, e la data delle 
elezioni. 

Vera Vegetti 

NEL N. 14 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Una lieve speranza (editoriale di Alfredo Reichlin) 

Congresso de: vinta una battaglia ma non la guerra: 
tavola rotonda con FERNANDO D I GIULIO, LU IG I 
GRANELLI , PAOLO VITTORELLI 

Dunque, la strage era di Stato (di Alberto Malaguglnl) 

Chi vuole uscire a destra dalla crisi? (di Mariano 
D'Antonio) 
La sesta regione rossa (di Maurizio Ferrara) 

Sicilia: verso le elezioni più Importanti dopo II **7 
(di p. ir . ) 

La stampa è cambiata e I suol padroni no (di Ales
sandro Curzi) 

Apri una finestra e subito entra II vento (di Ivano 
Cipriani) 

Cercansi agenti soma trovarli (di Sergio Flamignl) 

L'agricoltura contro la crisi (di Luigi Conte) 

Lavoro e non lavoro: occupazioni doppie, perché (di 

Aris Accornero) 
Argentina: l'ingannevole parentesi del perontsmo (di 
Marcello Cai-magnani) 

Inchiesta sulla cogestione nella RFT/3 - L'Integrazione 
senza il potere (di Fabrizio D'Agostini) 

La fame di capitali negli USA (di Carlo M. Santoro) 

Il fascismo alla conquista del consenso (di Luisa 
Mangoni Cervelli) 

Famiglia, Stato e società - La libera scelta della 
donna (di Francesca lz /o ) ; Il rapporto tra privato 
e pubblico (di Teresa Massari) 

La ragione di Cagli (di Antonio Del Guercio) 

CINEMA — Forman: la speranza dopo due disfatte 
(di Mino Argentieri) 

MUSICA — Della Scala e del modo di spendere (di 
Luigi Pestalozza) 

LIBRI — Giuseppe Costanzo, Carocci: dall'unità a 
oggi; Bruno Tobia, Roosevelt e il New Deal; Bruno 
Gravagnuolo, Dittatura seconda Schmidt 

Le città capitali (di Aldo Rossi) 

In edicola la 
STORIA CONTROVERSA 
DELLA SECONDA 
GUERRA MONDIALE 
dell'Istituto Geografico De Agostini di Novara 

Sono in questi giorni in edicola i primi fascicoli della 
« Storia Controversa della Seconda Guerra Mondiale », 
edita dali'ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI DI 
NOVARA. 

La Seconda Guerra Mondiale è stata il più grande con
flitto militare nella storia dell'umanità, che ha toccato ogni 
angolo della Terra e ha coinvolto, direttamente o indiret
tamente, tutti gli abitanti dal nostro pianeta. Ad oltre 
trentanni dalla sua fine, le immagini del conflitto, le sue 
conseguenze sono ancora vive ed influenzano la vita anche 
di coloro che sono nati dopo il 1945. Conoscere la storia 
della Seconda Guerra Mondiale significa perciò conoscere 
la matrice più profonda degli avvenimenti contemporanei. 

La « Storia Controversa della Seconda Guerra Mon
diale » basata sul testo scritto da Eddy Bauer, storico di 
grande dottrina e di qualificata competenza come alto uffi
ciale dell'esercito svizzero, mette a fuoco gli avvenimenti 
politici, diplomatici e militari dal 1939 al 1945, affron
tando, attraverso la scrupolosa disamina dei documenti repe
riti negli archivi di tutti i Paesi belligeranti, anche i temi 
che hanno provocato interpretazioni divergenti o contra
stanti, presentando sempre al lettore le opposte versioni dei 
fatti: ecco perché storia « controversa », analisi approfon
dita di tutte le fonti di informazione reperibili, che situa 
in un'ottica imparziale anche quelle che espongono i fatti 
secondo una visuale e uno spirito di parte. 

Questa nuova edizione dell'opera si presenta grande
mente arricchita di fotografie e documenti iconografici si
nora mai pubblicati nel nostro Paese; il testo, inoltre, tiene 
conto delle più recenti acquisizioni nel campo della ricerca 
storica ed è corredato da numerose ampie « schede » mono
grafiche che informano compiutamente sui personaggi (di
plomatici, politici, militari) e sugli avvenimenti salienti del 
periodo bellico, sui retroscena diplomatici e sulle apocalit
tiche operazioni militari. 

L'opera dell'ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGO
STINI presenta anche una caratteristica molto interessante 
per chi desidera collezionare documenti storici: una serie di 
dieci facsimile da giornali dell'epoca (prima e seconda pa
gina), sia italiani che stranieri, che copre tutto il periodo 
bellico. I fascicoli sono completati, in terza e quarta pagina 
di copertina, da una raccolta di manifesti del periodo bel
lico di tutti i principali paesi belligeranti. 

In tutte le edicole a fascicoli settimanali di 32 pagine 
a L. 600 ciascuno. 

http://soc.al.smo

